
“Sos Lavoro”: nella gestione
delle risorse umane è meglio
giocare d’anticipo
Le preoccupazioni legate alla ripresa pesano sul futuro del
terziario: da Ascom un progetto per adottare interventi sul
fronte strategico e organizzativo

La fine degli ammortizzatori sociali imminente lo sblocco dei
licenziamenti e le forti preoccupazioni legate ad una ripresa
economica  che  riporti  le  imprese  ai  livelli  precedenti
all’emergenza  Covid-19  pesano  sul  futuro  di  migliaia  di
lavoratori del terziario. Quello che si profila è infatti un
autunno  molto  caldo  sotto  l’aspetto  dell’occupazione  e  in
questo  scenario  di  incertezza  Ascom  Confcommercio  Bergamo
rilancia il progetto “Sos Lavoro-Supporto, Organizzazione e
Sostenibilità”  per  rispondere  alla  crescente  richiesta  da
parte degli imprenditori, alle prese con una riassetto interno
senza precedenti, di adottare piani e interventi sul fronte
strategico e organizzativo per permettere alle imprese e ai
lavoratori  di  affrontare  con  maggiore  serenità  i  prossimi
mesi.  Nella  nostra  provincia,  del  resto,  il  settore  del
commercio e servizi è stato quello che ha pagato in modo
importante la crisi economica nata dalla pandemia.
In concreto il progetto Sos-Lavoro prevede l’intervento di un
team di professionisti qualificati ed esperti dell’area Lavoro
e  Welfare  per  assistere  le  imprese  nella  definizione  e
attuazione delle misure necessarie nel breve periodo, oltre a
mettere in atto una revisione strategica nel lungo periodo.
Attraverso una consulenza personalizzata, saranno valutati i
punti critici e le priorità operative e saranno definiti gli
interventi di ottimizzazione, riorganizzazione e cambiamento
strategico inerenti i rapporti sindacali e le politiche del
lavoro.
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“Sos-Lavoro  è  stato  lanciato  sul  finire  del  2020  per
rispondere  alle  crescenti  richieste  delle  imprese  in  un
momento  di  grande  incertezza  economica  e  disorientamento
generale – sottolinea Enrico Betti, responsabile Area Lavoro,
Welfare e Relazioni sindacali -. Con la fine della Cig Covid e
lo sblocco dei licenziamenti, infatti, dal 31 ottobre è a
rischio il futuro di migliaia di lavoratori. Per questo è
importante  cambiare  prospettiva  e  da  un  atteggiamento  più
attendista  è  ora  di  affiancare  le  aziende  nella
riorganizzazione interna per potersi adeguare a un mercato
che, di fatto, è completamente diverso da quello dell’era pre-
covid”. Il progetto Sos Lavoro ha infatti il doppio fine di
coniugare  la  gestione  delle  risorse  umane  con  quella  di
riposizionamento  strategico  sul  mercato  e  di  miglioramento
della situazione organizzativa aziendale. Un servizio che in
questo momento diventa ancora più essenziale alla luce del
fatto che il ricorso alla Cig è in netto calo come confermano
i dati dell’Ufficio paghe di Ascom Confcommercio Bergamo: nel
2020 il 70% delle aziende gestite ha fatto richiesta per oltre
1 milione e 200 mila ore di cassa integrazione, mentre nel
2021 la percentuale si è quasi dimezzata con circa il 35% di
aziende che ha fatto richiesta per poco meno di 400 mila ore.



“È un bel segnale che fa capire che le aziende sono ripartite
e stanno usufruendo sempre meno degli ammortizzatori sociali
ma bisogna prepararsi a sostenere l’auspicabile ripresa senza
farsi trovare impreparati – prosegue Betti -. Il ricorso agli
ammortizzatori emergenziali ha contribuito a sostenere imprese
e lavoratori nella fase più critica, ma per affrontare al
meglio  i  prossimi  mesi  in  condizioni  di  sostenibilità  è
prioritario che le imprese adottino dei piani e interventi
anche operativi, da eventuali procedure sindacali, vertenze e
amministrative al ricorso a piattaforme dedicate per favorire
l’incontro tra domanda e offerta di lavoro. In quest’ottica
intendiamo  avviare  una  collaborazione  con  le  agenzie  di
somministrazione lavoro del territorio per aiutare le aziende
a trovare personale qualificato e nuove risorse da inserire in
organico. Ricordo che dal prossimo 31 ottobre, salvo proroghe,
scade la seconda moratoria dei licenziamenti e con essa la



copertura degli ammortizzatori Covid per quei settori che ne
hanno  potuto  finora  beneficiare.  È  quindi  ancora  più
indispensabile cercare di anticipare come ripartirà il mercato
dopo le nuove restrizioni, disegnare le esigenze in termini di
risorse umane, ripensare alle figure che potranno essere di
aiuto  non  tanto  in  termini  quantitativi  ma  soprattutto
qualitativi”.


